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Stralcio dal notiziario CONFSAL n. 63/04:

PARI OPPORTUNITA’ : COME CAMBIA LA VITA DELLE DONNE
L’Istat ha elaborato una ricerca sulla condizione della donna in Italia. Lo studio offre un quadro molto interessante che consente di valutare l’evoluzione e la crescita dell’universo femminile nell’attuale società.

L’iniziativa è  stata  promossa  dal Ministero delle Pari Opportunità.  Il testo della ricerca che consta di 192 pagine è disponibile alla pagina: http:www.governo.it/governoinforma/dossier/donnevita/ricerca.pdf

CONGRESSI PROVINCIALI DELLA CONFSAL

Si comunica che i Congressi provinciali della Confsal in base al deliberato del Direttivo Nazionale riunitosi, a Malta, nei giorni 1, 2 e 3 aprile 2004, si svolgeranno in tutte le province nel prossimo mese di giugno.
Si precisa che sarà cura della scrivente Segreteria Generale inviare in tempo utile e comunque non prima del prossimo mese di maggio:

a) il testo dello statuto della Confsal con le modifiche allo stesso apportate dal Direttivo Nazionale;

b)  il regolamento congressuale che determina le modalità della celebrazione dei vari congressi;

c)  i nominativi dei referenti provinciali di ogni singola federazione presente sul territorio, nonché il relativo numero degli iscritti.

TASSAZIONE T.F.R. (E BUONUSCITA)

Ricordiamo, anzitutto, che il “trattamento di fine rapporto” (T.F.R.), comunque denominato, è assoggettato a tassazione separata. Il meccanismo è alquanto complesso, anche dopo la riforma di tale tassazione a decorrere dal 2001 (imposta sostitutiva dell’11%).

Con la legge finanziaria 2003 (27/12/2002, n. 289 – art.2) si è applicata una clausola di salvaguardia (per evitare un aggravio a carico dei contribuenti a seguito della delega per la riforma fiscale): se le imposte dovute per l’anno 2003 sono superiori a quelle vigenti alla data del 31/12/2002, il contribuente ha facoltà di pagare l’IRPEF in base alle disposizioni previgenti. Ma tale clausola non fa riferimento al T.F.R..

Per rimediare, l’on.Benvenuto presentò nel febbraio 2003 la proposta di legge 3705, che prevede l’estensione della suddetta norma di salvaguardia alla tassazione del T.F.R., per i trattamenti liquidati a decorrere dal 1° gennaio 2003. La proposta, approvata quasi all’unanimità (due soli voti contratti) il 31 luglio, è stata trasmessa al Senato, come disegno di legge n. 2468 – assegnato il 18 settembre alla 6^ Commissione Finanze e Tesoro,  in data 1° aprile 2004. Il testo del d.d.l. è stato “fatto proprio dal gruppo”, come recita l’atto del Senato, dopo gli interventi del sen. Petrini e del Presidente  Sen. Fisichella. Ci sono buone prospettive per l’approvazione definitiva del provvedimento.


Ecco uno stralcio dell’art.1 del d.d.l. 2468.

1) “all’articolo 2 della legge 27/12/2002, n. 289, dopo il comma 10 è inserito il seguente comma 10 bis:

ai fini della determinazione dell’imposta da applicare al trattamento di fine rapporto, ai sensi del … (omissis)… si assume, se più favorevole, l’aliquota determinata in base alle disposizioni del medesimo testo unico in vigore al 31 dicembre 2002.

2) Le disposizioni di cui al comma 10 bis dell’articolo 2 della legge 289/2002, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano ai trattamenti di fine rapporto liquidati a decorrere dal 1° gennaio 2003”.

N.B.: Si precisa che dalla relazione introduttiva alla proposta di legge Benvenuto e altri, si evince che la riforma fiscale con decorrenza dal 2003 è particolarmente gravosa per i pensionati, per le famiglie e per i redditi più bassi. (C.D.)
                     Cordialità e Saluti                                          

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                     Renato Plaja






